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Consiglio Comunale



Gruppo consiliare PD

Modena,  20/5/2013

Al Sig. Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto: Poliziotto e Carabinieri di quartiere

Premesso che

Il Contratto con gli Italiani è un documento presentato e firmato da Silvio Berlusconi l’8 maggio 2001, cinque giorni prima delle elezioni politiche, nel corso della trasmissione televisiva Porta a Porta, condotta da B. Vespa;

Con essa l’allora capo dell’opposizione si impegnava, in caso di vittoria elettorale, a varare varie riforme riassunte in 5 punti e, in caso di mancata realizzazione di almeno 4 punti, a non ricandidarsi alle successive elezioni politiche;

Il punto 2 dell’obbiettivo era “Attuazione del ‘Piano per la difesa dei cittadini e la prevenzione dei crimini’ che prevede tra l’altro l’introduzione dell’istituto del ‘poliziotto o carabiniere o vigile di quartiere’ nelle città, con un risultato di una forte riduzione del numero dei reati rispetto agli attuali 3 milioni.”;

Con la vittoria del Centro Destra, premier Silvio Berlusconi, nell’anno 2002 si dà attuazione all’introduzione “dell’istituto del ‘poliziotto o carabiniere o vigile di quartiere’ nelle città”; a tale scopo furono stanziasti 10 milioni di Euro per vestirli e attrezzarli;

L’allora Ministro degli Interni, Giuseppe Pisanu, annunciò, il 17 dicembre 2002, “abbiamo recuperato personale dagli uffici” ma, negli anni successivi, sono quasi tutti tornati a svolgere le precedenti attività come, l’ordine pubblico, volanti ed altre attività specifiche d’istituto;

Il progetto varato nel 2002 prevedeva di destinare all’iniziativa quasi 6000 uomini, tra poliziotti e carabinieri; dopo 7 anni, secondo un’indagine della Corte dei Conti, ne sono entrati 3900; nel 2013 il numero è ancora più ridotto;

La storia del Poliziotto di Quartiere a Modena, nello specifico del Centro storico e di V.le Gramsci, è:

· Servizio attivato nel 2003 con 6 agenti di Polizia di Stato nell’area del centro storico;

· Nel 2007 gli agenti impiegati salgono a 9 e l’area controllata viene estesa a V.le Gramsci

· Nel 2013 gli agenti sono solo 4 che, inoltre, vengono impiegati per altri compiti: presso lo Stadio Braglia per le partite di calcio, al mercato cittadino ecc… e quindi con un’ulteriore riduzione delle ore dedicate alle attività proprie del Poliziotto di Quartiere

Le modalità con cui il Comitato Ordine Pubblico estese l’attività del Poliziotto di quartiere in Viale Gramsci furono stabilite nel corso della riunione del Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica del  5.04.2007, allargata ai Presidenti delle Circoscrizioni come previsto dal Contratto di Sicurezza; in quell’occasione:

· furono condivise alcune criticità relative alle aree a ridosso del cavalcaferrovia Mazzoni e, in particolare il Presidente della Circoscrizione 2 evidenziò una situazione di particolare criticità nella zona di viale Gramsci/Canaletto dovute ad una recrudescenza dei fenomeni di prostituzione e spaccio che determinavano un forte sentimento di insicurezza nella popolazione del quartiere e la sensazione di essere abbandonati dalle istituzioni; 

· la Presidente della Circoscrizione 1 rappresentò una situazione di forte criticità nella zona Tempio

· la Prefettura di Modena, prendendo atto di ciò, chiese al Questore e al Comandante dei Carabinieri di valutare l’opportunità e la possibilità di indirizzare l’attività del Poliziotto e del Carabiniere di Quartiere in tali aree..

La decisione formale di estendere a tali aree l’attività del Poliziotto e del Carabiniere di Quartiere fu formalizzata e comunicata dalla Prefettura nel corso del Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica del 25.10.2007; in tale occasione il Vice Prefetto Vicario comunicò che a partire da lunedì 29 ottobre 2007, il servizio del poliziotto e Carabiniere di quartiere sarebbe stato esteso a via Gramsci e via Piave;

Gli interventi dell’Amministrazione comunale per migliorare la sicurezza, oltre alla manutenzione del verde, nel Parco XXII Aprile sono stati: 

Maggio/Giugno 2005 

· sostituzione del palo esistente al centro del semicerchio pedonale esterno (lato Via Due Canali sud) con n°1 torre-faro di h= 16-18 mt. e potenziamento degli apparecchi a n° 3x400 watt ca. 

· costruzione di n° 1 nuova torre-faro di n° 3x400 watt ca da posizionarsi all’apice dell’area attrezzata pedonale centrale (fronte Chiesa)  al fine di rivolgere i fasci di luce al massimo verso l’area prativa ove meno sono presenti  alberature di alto fusto. 

Gennaio/Febbraio 2009

· 1 punto luce nell’area cani 

· 1 punto luce nell’arena nei pressi del Ceis 

· 3 punto luci nel pedonale che partendo dall’arena conduce in via Attiraglio (dietro al fabbricato dove hanno sede varie associazioni) 

Giugno 2011

· nella torre faro in mezzo al verde, vicino a via due Canali sud e a via Attiraglio si sono installati altri 2 fari per completare l’illuminazione a 360° 

· sono stati aggiunti 2 punti luce nell’area verde nei pressi della casa degli Scout 

· è stato aggiunto 1 punto luce per illuminare l’ingresso di via Attiraglio delle scuole Gramsci 

Febbraio 2012 

Il punto luce del parcheggio (entrando da via Nonantolana, dietro alle scuole Collodi) è stato sostituito ed è stato ripristinato un altro punto luce tagliando la siepe che lo copriva. 

Considerato che

Nella mia precedente Interrogazione, firmata due anni fa con il collega F. Rocco, a titolo “Sicurezza Parco XXII Aprile” si chiedeva: 

‘quali sono gli obiettivi prefissi da questa Amministrazione Comunale, al fine di tenere alta l’attenzione sulla tematica della sicurezza nel parco ‘XXII aprile’ e delle strade adiacenti, e se non ritiene urgente incrementare l’illuminazione nei luoghi richiamati assicurando visibilità nelle zone oggi ancora al buio.

Inoltre, si desidera sapere quali ulteriori iniziative di aggregazione sociale l’Amministrazione intende dare vita’;

Oggi la percezione della sicurezza in quest’area della città appare, a 500 residenti ed esercenti, firmatari di apposita petizione, compromessa a seguito di furti ed eventi criminosi; 

Il Poliziotto di Quartiere era sorto per stabilire un contatto capillare e continuativo con il territorio, costruire legami di fiducia e spingere la popolazione a individuare volti amici e collaborativi; alla luce dei dati sopra e sotto riportati, è mancato tutto: uomini, mezzi e fondi.

Si interroga il Sindaco e la Giunta per sapere se sia possibile

1. Ripristinare nella Circoscrizione 1 (Centro Storico, V.le Gramsci, Parco XXII Aprile) la figura del Poliziotto o Carabiniere di Quartiere, con la dotazione organica e le modalità inizialmente previste, interpellando a tal scopo il Prefetto e il Questore di questa città;

2. installare, presso il Parco XXII Aprile: 

· un struttura, con operatore, atta a distribuire frutta di stagione e bibite la quale funga come punto d’aggregazione per i frequentatori del Parco;

· dei moderni servizi igienici allo scopo di rendere questo grande spazio verde maggiormente fruibile a frequentatori come famiglie e anziani con bambini, la cui presenza scoraggerebbe i facinorosi o i balordi.

Maurizio DORI, Consigliere PD

Luigi Alberto Pini, Consigliere PD

